                       CAPITOLATO SPECIALE

               disciplinante il servizio sostitutivo di mensa a mezzo buoni pasto

Art.1  Oggetto e durata

1. L'appalto ha per oggetto l'affidamento del servizio sostitutivo di mensa a mezzo buoni pasto.

2. Il servizio dovrà essere erogato attraverso una vasta rete di locali e/o esercizi (ristoranti, tavole calde, self-service, trattorie etc) convenzionati con la ditta aggiudicataria, e tutti necessariamente provvisti delle prescritte autorizzazioni di legge vigenti e che osservino i vigenti dettami del metodo HCCP (di cui al D.lgvo n.155/1997);

3. I dipendenti dell'Azienda, così, avvalendosi di buoni pasto, potranno ottenere dagli esercizi convenzionati l'erogazione di un pasto freddo o caldo.

4. I locali convenzionati  dovranno  essere  necessariamente  ricompresi all'interno del Quartiere S.Rosalia-Montegrappa (quartiere di riferimento dei Presidi dell'Ente  appaltante) per consentire la fruizione del pasto nel contenuto  arco temporale fissato dalle prescrizioni contrattuali che regolano il servizio sostitutivo di mensa

Al presente capitolato viene, pertanto, allegato l'elenco delle vie ricomprese nel quartiere S. Rosalia - Montegrappa.

Non verranno presi in considerazione, infatti, gli esercizi di ristorazione ubicati al di fuori del quartiere in questione.

5. L'allocazione dei Presidi dell'Azienda è la seguente:

P.O. Civico e Benfratelli e P.O. M. Ascoli via C. Lazzaro - cap 90127 Palermo;

P.O. G. Di Cristina - Piazza Montalto - cap. 90127 Palermo ;

6. Il contratto avrà la durata di un anno a decorrere dall'effettivo inizio del servizio.

7. Il numero dei buoni pasto che si presume di utilizzare nel corso dell'anno è di circa 143.700. Detto quantitativi ha valore meramente indicativo, in quanto riferito al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno di questa Azienda. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità mensili che saranno rappresentate dalle Direzioni Sanitarie e dal Servizio Economato.

8. Il Servizio di ristorazione dovrà essere garantito anche nei giorni festivi da almeno due esercizi di ristorazione di cui almeno uno parametrale.

Art.2 Requisiti minimi necessari per l’assunzione dell’appalto.

I requisiti minimi che l'impresa concorrente deve possedere, e documentalmente comprovare per partecipare al presente appalto, sono i seguenti:

· avere già stipulato apposita convenzione con almeno otto esercizi di cui:

· almeno 2 locali parametrali: intesi come gli esercizi che somministrano, dietro corresponsione di un buono da £.I0.000, ,un pasto composto da:

                  primo, secondo, contorno, pane ed acqua minerale.

· almeno 6 locali non parametrali intesi come gli esercizi che somministrano il pasto completo a prezzo libero.

· che tutti i locali convenzionati siano ubicati nelle immediate vicinanze dei tre Presidi di questa Azienda e, comunque all'interno del quartiere (S.Rosalia​Montegrappa) di riferimento delle sedi dell'Ente appaltante, per consentire la fruizione del pasto nel contenuto arco temporale fissato dalle prescrizioni contrattuali che regolano il servizio sostitutivo di mensa;

· che almeno due degli esercizi convenzionati presentati di cui almeno uno parametrale,  garantiscano il servizio durante le festività; 

· assicurare che il Pasto caldo. composto, come detto, da un primo, un secondo, un contorno, pane ed acqua minerale, contempli i sequenti quantitativi minimi:

pasta o riso
->
gr 100

      legumi
            ->
gr. 50

      carne di vitello
->
gr.150

      pollo         
->
gr.300

      pesce

->
gr.200

      formaggi vari      -> 
gr.100

      formaggio duro  ->        gr. 10 

     (parmigiano, grana etc..) –

      pane 

->        gr.200

      contorno              ->        gr. 150

      (verdura cotta o cruda, insalata etc..) –

     acqua minerale    ->        ml.500

· assicurare che i generi alimentari sia crudi che cotti siano sempre di prima qualità;

· assicurare che il pasto freddo,  a scelta del dipendente sia equivalente al valore del buono.

Art.3 Caratteristiche dei buoni pasto

1. Il valore nominale del buono pasto è determinato in £.l0.000, iva inclusa.

2. Sul buono pasto non deve apparire nessun valore monetario fermo restando che,  indipendentemente dal prezzo di aggiudicazione, il pasto deve essere erogato per l'intero importo nominale del buono come sopra determinato.

3. La quota a carico dell'Azienda Ospedaliera è determinata dal valore d’offerta

4.  La stampa e la fornitura dei buoni pasto sarà effettuata a cura e spese della ditta aggiudicataria.

5. I buoni pasto dovranno avere caratteristiche tecniche che li rendano di difficile falsificazione e dovranno indicare: 

-    l’Azienda per il quale sono prodotti;

-    la numerazione progressiva non ripetibile;

-    il periodo di validità;

· gli spazi per la firma del dipendente; 

· la data di consumazione del pasto.

-    a richiesta, il nominativo del dipendente

Art. 4 Esecuzione della fornitura

1. La consegna dei buoni pasto, secondo le quantità ed i tagli richiesti sarà effettuata dall'impresa aggiudicataria con cadenza mensile,  presso i Servizi  indicati nell'ordine emesso, nel termine, improrogabile, di dieci giorni naturali e consecutivi, decorrenti dal ricevimento dello stesso.

2. Il termine di consegna si intenderà rispettato quando, allo spirare dello stesso, la consegna dei buoni sarà stata completata presso gli uffici destinatari. I Servizi incaricati, poi, provvederanno alla distribuzione interna dei buoni pasto in base alle spettanze dei rispettivi dipendenti.            I.

3. I buoni pasto dovranno essere forniti sia singolarmente che confezionati  in blocchetti di vario taglio, numerati in ordine progressivo e consegnati agli Uffici Responsabili.  Sarà cura dell'Azienda  comunicare in tempo utile alla ditta aggiudicataria il quantitativo ed il tipo di confezionamento dei buoni da consegnare. 4. Il buono pasto1 a richiesta dell'Azienda, dovrà recare stampato il nominativo del dipendente beneficiario

5. I blocchetti dovranno essere accompagnati da liste di riscontro contenenti le

seguenti informazioni:

- Servizio di destinazione;

- Numero dei buoni consegnati (nominativi degli intestatari)  ed indicazione dei

numeri di serie;

- Spazio per il timbro dell'Ufficio e firma di ricevuta.

6. L'impresa aggiudicataria,  dopo  ogni consegna  trasmetterà  al  Settore Provveditorato, anche a mezzo di supporto informatico (Floppy disk), l'elenco dei buoni pasto consegnati a ciascun servizio con l'indicazione dei numeri di serie dei buoni, nonché dei nominativi dei beneficiari qualora venga richiesta l'intestazione nominativa dei buoni stessi.

Unitamente al predetto elenco, l'impresa trasmetterà al Settore Provveditorato copia delle liste di riscontro già timbrate e firmate  per ricevuta dagli Uffici destinatari delle consegne.

Art5. Modalità d’uso dei buoni pasto

I dipendenti dell’Azienda aventi diritto potranno usufruire dei buoni pasto secondo le modalità previste dal presente capitolato.

In particolare il buono pasto:

· dovrà essere speso esclusivamente presso gestori convenzionati;

· darà diritto esclusivamente alla consumazione del pasto previa apposizione da parte del dipendente-fruitore della data e firma nelle apposite fincature;

· non potrà essere utilizzato da persone diverse dall'avente diritto;

· non potrà essere cedibile nè cumulabile nè utilizzabile quale denaro contante per l'acquisto di prodotti sostitutivi;

· non darà diritto a ricevere prestazioni diverse da quelle indicate nel presente contratto;

· dà diritto a consumare un pasto pari al valore nominale £. 10.000 restando a carico dell'utilizzatore l'eventuale differenza tra il prezzo del pasto ed il valore del buono nell'ipotesi in cui il dipendente dovesse scegliere di consumare il pasto in un locale convenzionato non parametrale;

Art.6 Obblighi della ditta aggiudicataria

Alla ditta affidataria del servizio è fatto carico di:

· garantire e manlevare l'Azienda Ospedaliera da qualsiasi pretesa avanzata dai ristoratori;

· consegnare i buoni pasto con le modalità ed entro' i termini stabiliti dal precedente art.5;

· garantire che, a fronte della presentazione del buono pasto i dipendenti fruitori ricevano dagli esercizi convenzionati con la affidataria le prestazioni di cui al precedente art.2;

· garantire  la permanenza delle  condizioni igieniche sicurezza nei locali convenzionati; a tal fine si impegna a sottoporre gli stessi a periodici e sistematici controlli;

· fornire  a richiesta dell’Azienda l'elenco  aggiornato locali e/o esercizi convenzionati;

· mantenere per tutta  la durata  dell'appalto il  numero degli  esercizi convenzionati presentati in sede di gara che dovranno sempre essere ubicati in prossimità dei presidi dell'azienda.

· stipulare polizza assicurativa con massimale non inferiore a £.2.000.000.000 (duemiliardi) per copertura dei rischi igienico sanitari e della responsabilità civile dei gestori convenzionati e polizza assicurativa infortuni in favore dei dipendenti dell'Azienda a copertura del "rischio in itinere" con massimale non inferiore a £.1.000.000.0000 (un miliardo). 

· garantire che i locali e/o esercizi (ristoranti, tavole calde, self-service, trattorie, etc) convenzionati siano tutti necessariamente provvisti delle prescritte autorizzazioni di legge vigenti, e che osservino i vigenti dettami del metodo HCCP (di cui al D.lgvo n.155/1997);

· comunicare, immediatamente, alla stazione appaltante l’eventuale  venir meno in capo ai locali/esercizi convenzionati delle prescritte autorizzazioni (es. provvedimenti di revoca, decadenza, abrogazione etc). 

· Alla ditta aggiudicataria, in tal caso, è fatto carico di  disporre la sostituzione del locale/esercizio convenzionato con altro -  che si trovi, comunque, sempre  all’interno del quartiere di riferimento – di pari “dignità” (nel senso che se viene a mancare un locale parametrale  dovrà essere sostituito con altro parametrale, così come se viene a mancare un esercizio che garantiva l’apertura nelle festività, questo dovrà essere sostituito con uno che faccia altrattanto).

Le sostituzioni di cui sopra dovranno avvenire entro e non oltre
il termine di dieci giorni naturali e consecutivi dal verificarsi dell’evento (venir meno delle autorizzazioni). 

Art.7 Inadempienze/penalità

1. In caso di ritardo nell'espletamento degli adempimenti assunti con il contratto per i quali è previsto un termine  di  adempimento verrà applicata una penale predeterminata in £.500.000 giornaliere.

2. Ove per ritardo o per qualsiasi altra causa imputabile all'impresa appaltatrice il servizio dovesse subire interruzioni1 verrà applicata una penale pari a £.10.000 per avente diritto e per ogni giorno di interruzione.

3. L'applicazione della penalità dovrà essere preceduta da formale contestazione rispetto alla quale l'impresa appaltatrice avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre giorni dieci dalla notifica della contestazione stessa.

4. L'introito della somma, comminata a titolo di penalità, verrà prioritariamente effettuato mediante ritenuta diretta sul corrispettivo da pagare.

5. E' facoltà dell'Azienda Ospedaliera risolvere il contratto quando l'impresa appaltatrice contravvenga reiteratamente agli obblighi e condizioni stabiliti a suo carico dal presente capitolato. In tal caso a quest'ultima spetterà solo il pagamento dei buoni pasto sino a quel momento effettivamente utilizzati dai dipendenti aventi diritto. La risoluzione del contratto verrà comunicata all'impresa appaltatrice mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento e produce effetto dalla data di ricezione.

6. E' comunque fatto salvo il diritto dell'Azienda Ospedaliera al risarcimento di tutti i danni che l'impresa abbia cagionato, compresi quelli che derivino dalla stipulazione di un nuovo contratto.

Art.8 Pagamento delle forniture

1. L'impresa aggiudicataria, alla fine di ciascun mese, emetterà la fattura relativa al numero dei buoni pasto consegnati con la distinta riepilogativa dei numeri di serie (dei dipendenti beneficiari qualora i buoni siano resi nominativi) la specifica degli uffici a cui i sono stati consegnati.

2. Il costo a carico dell'Azienda da esporre in fattura, corrisponde al valore dell’offerta, comprensiva di iva,  formulata in sede di gara. 

3. La ditta aggiudicataria si obbliga a rimborsare i buoni restituiti perché non utilizzati, al loro valore di acquisto, mediante calcolo compensativo con le somme a debito e con esposizione del medesimo calcolo in fattura.

Art.9 Spese contrattuali

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutta le spese inerenti la stipula del contratto con tutti gli oneri fiscali pertinenti.

Art. 10 Controversie

1. Le decisioni di tutte le penalità e speciale  saranno adottate  con dell'Ente senza alcuna  formalità magistratura.

2. Le sanzioni previste nel presente capitolato semplice provvedimento amministrativo giudiziaria particolare e/o pronuncia della Magistratura.

3. Comunque per tutte  le  controversie  che  dovessero  insorgere nell'esecuzione, interpretazione o risoluzione del contratto è competente il foro di Palermo.

4. E' esclusa ogni competenza arbitrale.

Art .11 Rinvio alla normativa generale


Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le disposizioni del codice civile in materia di contratti.

La ditta obbligata

------------------------------------------

Agli effetti di cui agli artt.1341 e 1342 C.C. il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente le disposizioni di cui all’art 6. Comma 2 del presente capitolato speciale che si riporta qui di seguito:

Art.6 comma 2:  << Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo>>.

La ditta obbligata

-------------------------------------------            


                                           

               D’ordine del Direttore Generale







  Il Capo Settore Provveditorato








   (Dott.Gianfranco Scarpello) 

